Verbale della quarta riunione del Comitato di monitoraggio 

sul P.O.R. Pra' Marina
Data e luogo:  Martedi 13 ottobre, dalle ore 14,10 – sala consiliare dell'ex Palazzo Comunale di Pra', Piazza Bignami
Partecipanti:
Membri designati del Comitato di Monitoraggio:

Claudio Chiarotti     Consigliere Municipale di Maggioranza, Delegato del Municipio per il P.O.R.,      
Daniele Rebora        Consigliere Municipale di Minoranza   

Osvaldo Merullo      Rappresentante Associazione Pra' Viva  



Luciano Bozzo          Rappresentante FondAzione PRimA'vera    



Marco Vinerba         Rappresentante Circolo Culturale Praese

Renato Polidoro       Rappresentante Comitato Culturale Praese
Inoltre alla riunione partecipano anche:
Mirco Grassi

--
Dirigente settore Progettazioni del Comune
Carlo Merlino                  --
Ufficio Mobilità e traffico  del Comune

Roberto Casaleggio
-- 
Direzione Lavori Lotto Ponente 

Mario Caviglia

--
Direzione Lavori  Lotto Levante 

Daniela Parisi 

--
Direttrice operativa Lotto Levante

Marco Frascara 
– 
Ispettore dei cantieri 

Roberto Viotti 

--  
Responsabile impiantistica

Raffaele Fantauzzo 
--
Comandante Polizia Municipale  Distretto VII Ponente

Fabrizio Cremonte 
--
Direzione Lavori Parco Ponente  (presente dalle 15,20)
Bozzo viene incaricato di redigere il verbale della riunione.
Dislivello e muro tra le due carreggiate nel Lotto di Ponente
Chiarotti  riassume le vicende pregresse del Progetto POR Pra' Marina e delle varie problematiche affrontate sia nel corso degli anni precedenti che nell'ultimo periodo.

In particolare per la riscontrata presenza di fibre di amianto ci si era accordati per la rimozione di rotaie e ballast dalla sede del sedime ferroviario senza scavare e rimuovere il terreno più a fondo per i notevoli costi che tali operazioni avrebbero richiesto.  A Levante la Fascia di Rispetto già risultava più alta di un metro rispetto all'Aurelia; per il tratto di Ponente si ipotizzava una semicomplanarità mentre oggi ci si trova un muro di un metro e trenta tra le due carreggiate.  Ricorda che in quel tratto in due riprese era stata aggiunta ulteriore terra: 5 anni fa circa per la creazione dei parcheggi in zona piscina e qualche anno dopo per lo stoccaggio nella zona della vecchia stazione delle terre scavate dal letto del Bisagno dopo l'alluvione del 2014. Nella scorsa riunione Chiarotti aveva posto l'attenzione su questo chiedendo la rimozione di questo terreno. 

Il dislivello tra le carreggiate nella zona di Pra' Sapello è oggi ben maggiore del dislivello precedente tra Aurelia e ferrovia  e ciò ha generato una evidente e pesante insodisfazione negli abitanti di Pra'.

In questa riunione si dovrebbe cercare di risolvere e/o mitigare questa situazione.
Grassi  ricorda che il progetto iniziale peraltro premiato dall'Europa appariva un pò come il libro dei sogni. Conteneva grosse imprecisioni, in particolare sulla composizione chimica dei terreni;  si prevedeva di complanarizzare vecchia Aurelia, ex ferrovia e Parco di Ponente che doveva essere scavato e abbassato, cose che avrebbero comportato di spendere quasi tutti i soldi del finanziamento solo per smuovere della terra.

L'altro forte vincolo è stato imposto dalla Mobilità ed ha significato la sparizione di chicane e corsie a Km 30.
Chiarotti ricorda però che il progetto iniziale era stato presentato comunque dagli uffici del Comune e da persone di comprovata professionalità e competenza.
Grassi aggiunge che nel 2013 la progettazione è ripartita con questi paletti e si è arrivati adessso quasi alla fine dei lavori. Per quanto concerne i dislivelli, i lavori stanno ricalcando il progetto definitivo con la sola aggiunta del cordolo per questioni di viabilità.  Il muro può essere completato esteticamente in varia maniera per cercare di attutirne l'impatto visivo.
Polidoro riporta al senso ed al concetto iniziale del progetto che doveva assicurare una ricucitura tra abitato e Fascia di Rispetto eliminando la sede della vecchia ferrovia.  Portare via 20 o 30 centimentri di terra nel Lotto di Ponente non sembrava certamente un'opera enorme.  Al posto del ricongiungimento ci si trova ora un muro ed in alcuni punti addirittura una sorta di canyon con un marciapiede al centro ed una ringhiera: la cittadinanza è fortemente indignata ed arrabbiata per come si sta realizzando la nuova  strada nella zona di Ponente.  Il dislivello poteva essere diminuito ed il muro poteva essere sicuramente più basso.
Grassi afferma che il ballast non è stato portato via ma è stato riutilizzato come materiale di sotto-fondo della nuova strada in costruzione.  Il problema è il terreno sotto il ballast con presenza di amianto (ad esempio nella zona della vecchia stazione per il materiale dei freni dei treni che nel corso degli anni è sceso nel terreno). Il marciapiede è invece obbligatorio per le nuove strade.
Polidoro replica che il marciapiede in mezzo alla strada non ha senso: il codice della strada non lo prevede.

Anzichè realizzare un camminamento con marciapiede e ringhiera tra le due carreggiate è molto meglio e più sensato fare uno spartitraffico con pavimentazione in pietre di mare e grande presenza di alberi; gli alberi di alto fusto realizzano una parziale riqualificazione con il verde sviluppato in verticale al posto di aiuole con erba e piante basse che il Comune ha ampiamente dimostrato di non essere in grado di mantenere in condizioni decenti e che diventerebbero velocemente ricettacolo di spazzatura.
Alle 15,10 Grassi e Viotti lasciano la riunione a causa di impegni inderogabili.
Bozzo ribadisce quanto già espresso da Polidoro.  Le attese e le speranze della cittadinanza praina di poter vedere fnalmente ricongiunti l'abitato ed il litorale cancellando quella cicatrice rappresentata dal vecchio sedime ferroviario e di usufruire di una positiva riqualificazione urbana si scontrano ora con l'evidenza di un nuovo muro in cemento armato che ha preso il posto di quello secolare appena abbattuto, di una nuova strada urbana a 4 corsie non complanari (caso raro se non unico a Genova e in Liguria) e con un dislivello che anziche diminuire, come ci si sarebbe aspettati,  è addirittura aumentato rispetto alla situazione pre-esistente.  Non c'è quindi da stupirsi se poi, come in effetti sta accadendo, nei cittadini di Prà matura e cresce la delusione, l'insoddisfazione e la rabbia e se questa parte del P.O.R. viene visto come una P.O.R.cata. 

La FondAzione PrimA'vera  ed il Comitato Culturale Praese chiedono di diminuire il dislivello tra le due carreggiate della strada in costruzione nella zona tra Piazza Bignami e Via Taggia e di abbassare quindi l'altezza del muro che si sta erigendo tra le due carreggiate.

Chiedono inoltre di mitigare l'impatto estetico e visivo del muro, del dislivello e dello spazio tra le carreggiate lungo tutto il tracciato della nuova strada sia nel lotto di Ponente che in quello di Levante; 

· per il muro con una copertura in pietra naturale in linea con il concetto e la visione di valorizzazione e recupero del territorio;

· per gli spazi tra le carreggiate con una pavimentazione in pietra di mare, come già  eseguito nella riqualificazione di Piazza Sciesa, anzichè con marciapiedi in porfido, e con una grande presenza e piantumazione di alberi di alto fusto in luogo di aiuole ed erba.  Il concetto da implementare è quello di un lungo spartitraffico verde con tanti alberi e non di un camminamento inutile e spoglio. Marciapiede ed eventuale ringhiera sarebbero presenti solo nei punti previsti per gli attraversamenti pedonali.

Viene poi ribadita la proposta già avanzata nel corso dell'anno precedente a Municipio e Comune di abbellimento delle rotatorie con palme ed elementi in lamiera di ferro ossidata con scritte caratterizzanti Pra', i suoi sestieri, le sue peculiarità, le sue attrattive storiche, culturali ed enogastronomiche.
Chiarotti sottolinea la pressione subita dal Municipio per l'insoddisfazione della gente e chiede di risolvere il problema del dislivello vedendo di recepire, quanto più possibile le richieste che arrivano dai rappresentanti delle associazioni e dei comitati locali.  Chiede in particolare di trasformare il marciapiede in realizzazione secondo le richieste avanzate da FondAzione PRimA'vera e Comitato Culturale Prase.

L'aspetto estetico diventa  infatti molto importante per poter accettare e mitigare i fortissimi limiti che questo progetto presenta.   
Merlino interviene dichiarando che occorre avere le classificazione che il Provveditorato ai lavori pubblici ha fatto della strada in questione; se questa risultasse infatti come l'accostamento di due strade diverse non si potrebbe evitare la presenza di un marciapiede anche sui due lati dello spazio tra le carreggiate. 
Chiarotti propone a questo punto di riaggiornarsi su questi temi tra una settimana alla presenza anche dell'Assessore ai lavori pubblici del Comune di Genova Giovanni Crivello.

Parcheggi, varianti e altre richieste
Fantauzzo chiede una zona di parcheggio merci a fianco della strada a Km 30 tra Piazza Sciesa e Via Cordanieri a servizio delle attività commerciali della zona (ed alcuni commercianti sono presenti alla riunione);  dovrebbe essere un parcheggio a orario limitato (ad esempio mezz'ora) riservato alle merci al mattino e fruibile a tutti il pomeriggio. 

Il Comitato di Monitoraggio dà mandato alla Direzione lavori del Lotto B di prevedere uno studio di fattibilità per una  variante automobilistica nella zona di Piazza sciesa intorno alla caserma dei carabinieri per meglio valorizzare i giardini presenti sul lato mare della caserma.

Su proposta di Bozzo si chiede anche di sostiture le aiuole, tenute in condizioni indecorose davanti alla caserma, estendendo quanto già realizzato nella stessa Piazza sciesa: la stessa pavimentazione, con alberi circondati da pietre di mare. Su richiesta di Chiarotti si propone inoltre di estendere la stessa pavimentazione di pregio già realizzata nella piazza ed in Via Fusinato anche nelle vicine vie  Poma,  Savignone, Capoverde.

Il Comitato di Monitoraggio,  su proposta di Bozzo, chiede anche di rimuovere la gabbia posta all'accesso di Via Maria Ausiliatrice e di sostituirla con una scalinata in pietra lungo tutta l'ampiezza della via, peraltro assai limitata.

Il Comitato di Monitoraggio, su proposta di Polidoro, chiede l'abbassamento in orizzontale del muro in cemento armato degli sfiatatoi posti  alla foce del Rio San Pietro e di completare l'intervento con una chiusura in alto tramite una griglia pedonale. 

Bozzo chiede di avere nella prossima riunione finalmente una risposta alle proposte migliorative avanzate dalla FondAzione  PRimA'vera già lo scorso anno sia al Municipio che al Comune, risposte per le quali era stata anche richiesta la convocazione di questa riunione straordinaria del Comitato di Monitoraggio sul POR. La FondAzione PRimA'vera non concorda con la decisione del Comune di non perseguire la semi-complanarità delle carreggiate della nuova via Pra' nel Lotto di Ponente del Progetto POR Pra Marina ma di avere anzi aumentato il dislivello iniziale tra Aurelia e ferrovia. Auspica comunque che possano venire accolte le proposte atte a mitigare il forte impatto del notevole dislivello e del muro che è stato eretto tra le due carreggiate. 

Visto che era già richiesta dalla FondAzione PRimA'vera per questa riunione, e che stante la sopravvenuta assenza dell'Architetto Grassi e di altre persone Responsabili e competenti sui diversi cantieri, la richiesta non è stata esaudita, Chiarotti ripropone di effettuare un sopralluogo preliminare nel cantiere del Lotto A  da parte del Comitato di Monitoraggio prima dell'inizio della prossima riunione da tenersi possibilmente nel corso della successiva settimana.  Tale riunione dovrà essere un tavolo tecnico atto a verificare  la fattibilità di tutto quanto proposto oggi in questa sede.

Situazione del Parco di Ponente
Vengono segnalate presenze notturne nel Parco di Ponente, ora parzialmente chiuso per i lavori del cantiere 
Cremonte  comunica che il giorno stesso è stato firmato il contratto con la ditta che eseguirà i lavori nel Parco di Ponente. Si attende ora l'Autorizzazione (entro si spera un paio di giorni ) dalla Città Metropolitana per poter smuovere la terra del Parco.

La riunione si conclude alle 16,15 circa.
